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cio», il 2 per cento di Finmeccani-
ca,il33diOlcesemanifatturepiut-
tosto che il 7,5 per cento della Ju-
ventus, sono stati messi nel calco-
lo, o no?

Privarlo del contante, dei titoli,
delle azioni; prosciugare la pisci-
naincuiancoranuotabeato,men-
treicolpidimitraedipistolarisuo-
nano sotto le finestre del suo
bunker è fondamentale, natural-
mente,perindurloallaresaesemi-
nare lo scompiglio tra le fila dei
mercenari e indurli alla rotta. Per
vedere la bandiera verde della Ja-
mahirjasparirepersempredaicie-
li del Maghreb.

È questo l’obiettivo al quale si
stanno dedicando da settimane
(ma il cappio si è stretto solo negli
ultimi giorni) le Nazioni Unite, la
Casa Bianca e l’Unione Europea.
L'ultima in ordine di tempo ad an-
nunciare che il patrimonio dei
Gheddafisaràcongelato(esucces-
sivamente messo a disposizione
del nuovo governo) è stata la Ban-
canazionale austriaca,nei cui for-
zieri il figlio di Gheddafi, Saif, det-
to«laspadadell’Islam»,avevacon-

vogliato vagoni di euro. La caccia
ai beni del raìs è in pieno svolgi-
mento anche a Londra. Secondo
levalutazionidellastampabritan-
nica, Gheddafi possiede circa 20
miliardi di sterline (qualcosa co-
me 23,4 miliardi di euro) in conti
bancari,proprietàcommercialiol-
treaunacasada10milionidisterli-
ne nel quartiere chic di Hamp-
stead. Alla grande retata in corso
in queste ore si devono aggiunge-
re i 30 miliardi di dollari congelati
negli Stati Uniti. C’è poi la «Ghed-
daficorporation», chesecondo al-
cune stime arriva a 120 miliardi di
dollaricomplessivi,untumultuan-
te fiume di soldi risultante dalla
creazione di tre fondi di investi-
mento: la Lybian investment au-
thority (Lia) e la Lybian arab forei-
gninvestmentcompany(Lafico)a
cuisiaggiungelaLaafico,finanzia-
ria per l’Africa in cui ci trovi di tut-
to: dai succhi di frutta ai diamanti
al legno pregiato alle ville per i na-
babbi del Congo. Un altro mare di
soldi dove il confine tra proprietà
pubblicaecassaprivatadellafami-
glia è, come dire: «cosa nostra».

diRollaScolari
da Tripoli

FaustoBiloslavo

Il simbolo del potere nel centro di Tripoli, l’ex
residenzabunkerdelcolonnello,ècadutoierinel-
lemanidegli insorti.Esplosioni eraffichedimitra
continuavanoarimbombareattraversolecinque
muradidifesaconcentriche,maallafineilvessillo
deiribellisventolavasullacittadellafortificata.

Ifuoristradaconilanciarazzisulretrohannoin-
vaso in un caotico rodeo il prato, una volta curato
all’inglese,diBabalAzizya.Decinedimilizianidel-
l’armataBrancaleone ribelle, in parte con unifor-
mimimetiche,maaltriinabitiborghesi,conlecia-
batteaipiedi,inneggiavanoallacadutadelregime
di Muammar Gheddafi. Nel suo storico bunker,
però,nonc’eratracciadelColonnello.

Algridodi«Allahègrande»e«Libialibera»iva-
riopinti insorti hanno decapitato la statua dorata
del padre-padrone della Libia. Poi mostrato con
schernolatestascultoreadiGheddafidavantialle
telecameredeigiornalistiembeddeddiAlJazeera.

Labattagliaèiniziataierimattinacondiverseco-
lonne composte da 2-300 ribelli che avanzavano
da più direzioni verso i sei chilometri quadrati di
BabalAzizya.All’iniziolaresistenzaèstatatenace.
GliultimifedelissimidiGheddafiusavanoimortai
per respingere gli attaccanti. Tutt’attorno, sui pa-
lazzi più alti, i cecchini bersagliavano le colonne
degliinsortiall’assaltodelsimbolopiùimportante

delregime.IcacciabombardieridellaNatoaveva-
nogiàcolpitoripetutamenteBabalAzizya.Nono-
stantele smentite ufficiali, una fonte militare deIl
Giornaleconferma che a terra piccole squadre di
corpi speciali, soprattutto americane, camuffate
coniribelli,hannoguidatoibombardamentimira-
ti.Altecolonnedifumonerosalivanoversoilcielo
dall'internodellacittadellafortificata,proprioda-
vantiallacupolasovrastatadallagrandeaquilalibi-
cainbronzo.

Labattagliahasubìtounasvoltaquandoiribelli
sonoriuscitiasfondareilcancelloned’acciaiodel
vecchioingressoadovest.Alcunigiornalistisulpo-
sto hanno parlato di un intervento della Nato dal
cieloperaprireilvarco.Sullabasedialcuneimma-
gini,però,sembravaquasicheilportonefossesta-
toapertodall’interno.Unavoltafattairruzionenel
compoundiribellihannoincontratosempreme-
noresistenzaesisonoaccanitisuisimbolidelregi-
me, come il pugno dorato che stritola un caccia
americano davanti al palazzo bombardato dagli
Usa nel 1986. La tenda da beduino di Gheddafi
non c’era e neppure gli «scudi umani» volontari
chepermesihannobivaccatodentroBabalAziz-
yaindifesadelregime.

Il Colonnello è stato cercato stanza per stanza,
mainvano.Potrebbeesserefuggitoall’ultimomo-
mento lungo i tunnel sotterranei che portano nei
quartieridiTripoliuntempofedelialregimeoad-

dirittura al mare. Più probabile che Bab al Azizya
sia stata usata come specchio per le allodole. Ieri
Gheddafiavrebbedettoaltelefonoaunamicorus-
soleseguentiparole:«SonosanoesalvoaTripolie
nonintendolasciarelaLibia».SaifalIslam,ilfiglio-
delfino,chedovevaesserestatocatturatodairibel-
lièriapparsoclamorosamentenellanottedilune-
dìall’hotelRixos,dovesonodifattointrappolatial-
cunigiornalististranieri.Saifhaannunciatodivo-
ler «attaccare i ratti»,come vengono chiamati i ri-
belli, ma gli insorti si sono mossi per primi travol-
gendoBabalAzizya.IlColonnellopotrebbeesse-
renascosto a Tripoli, una grande città di 2 milioni
diabitanti,o inritirataversosud.Forseindirezio-
ne della base aerea di Al Jufra o ancora più giù, a
Shebaa,unadellesueultimeroccaforti neldeser-
to.Ierisiècombattutoancheaovestdellacapitale,
lungo la vitale strada costiera che porta alla Tuni-
sia.UnacolonnadiribellipartitadaSirte,cittànata-
ledelColonnello,edirettaaTripoli,èstataintercet-
tatadairibellidiMisurata.Lungolastradacostiera
orientale sarebbe caduta Ras Lanuf e gli insorti
avanzanoversoSirte.

«LaLibiasaràliberatanelleprossime72ore»so-
stiene l'ambasciatore ribelle all'Onu, Ibrahim
Dabbashi.A patto che venga scovato ilColonnel-
lo.

www.faustobiloslavo.eu

AL CAPOLINEA
Dopo aver
espugnato il
bunker del
Colonnello, i
ribelli
abbattono il
pugno dorato
(che
accartoccia un
caccia
americano)
fatto erigere
dal raìs dopo i
raid aerei
ordinati da
Ronald Reagan
su Tripoli e
Bengasi nel
1986. Poi
decapitano la
statua del
Colonnello
 [Epa, Ap,
Reuters]

«W elcometoBabalAi-
zizya», benvenuti
a Bab el Azizia, gri-

daunuomoagitandoilsuokalash-
nikov, davanti all’entrata princi-
pale di quello che resta dell’enor-
me compound di Muammar
Gheddafi. Il simbolo del potere
del colonnello è caduto ieri nella
mani dei ribelli poche ore prima
del tramonto. Sono migliaia, en-
trano a tutta velocità a bordo dei
loropickup-ilnomedella brigata
scritta con una bomboletta spray
sullaportiera-susgangheratimo-
torini,apiedi. C’èperfinoqualcu-
nochearrivapedalandosuunabi-
cicletta,ilcestinodavantiricoper-
todaunabandieradellerivoluzio-
ne - nera, verde e rossa - dietro un
sellino per bambini.

Le due cerchia di mura del «ca-
stello»delrais,verdiebianche,so-
no crivellate di colpi. Una parte è
collassata a causa dei bombarda-
mentidellaNato,chehannosven-
tratoanchel’asfaltodelvialed’en-
trata. Su un enorme cancello in
metallo, i fori dei proiettili fuma-
noancora,mentrealte colonne di
fumo nero si sollevano da diversi
edifici.

In migliaia si sono riversati ieri
seraaBabalAzizya,ribelli,rivolu-
zionari, euforici abitanti di Tripo-
li e delle cittadine vicine. Entrano
ed escono dalle stanze di quello
cheerafinoapocheoreprimailre-
gnodelcolonnelloGheddafi,defi-

nitivamentesegnatodallaviolen-
ta battaglia del pomeriggio, dura-
ta ore. Portano via di tutto: casse
di fucili, un televisore a schermo
piatto,interevaligiedioggetti,tal-
mente piene da non chiudersi
completamente. Unuomo trasci-
na sull’erba del vasto giardino del
compound un carrello dorato, di

quelliperiliquori.Unragazzosal-
taconintestauncappellodagene-
raledell’esercitolibico,unapisto-
la dorata alla mano. «Avete visto
cosa ho trovato?», grida. C'è eufo-
ria ma anche molta tensione e in
certi momenti ieri era difficile ca-
pire se i colpi di mitragliatrice pe-
sante fossero in segno di celebra-

zioneounnuovoattaccodeisoste-
nitori del regime. «Ho in corpo sei
proiettili, ma ho continuato a
combattere per sei mesi», dice
Hamza Ali. Pochi secondi dopo,
un ribelle centra con un Rpg
l’enorme aquila in metallo - uno
deisimbolidelregime-chesovra-
stalacupolarosadiunodegliedifi-
ci.

Al piano terra di quella che ne-
gli anni Ottanta era la casa del
rais,bombardatadagliStatiUniti,
in quello che resta di una enorme
tecacisonolevecchiebombesca-
ricatedai jetamericanisull’abita-
zione, trasformata poi in un mu-
seo. Di fronte, in uno spiazzo, un
enorme pugno dorato spezza con
forza un aereo da guerra. Decine
di giovani uomini armati fanno la
fila per farsi fotografare davanti al
monumento.DaquiGheddafi,al-
l’inizio della rivolta di febbraio,
ha tenuto il suo ormai celebre di-
scorso, in cui definiva i rivoluzio-
nari «ratti», da stanare strada per
strada, vicolo per vicolo. E nel
grandegiardinodipalmedelcom-
pound - dove sfrecciano suv e pi-
ckupcarichi diarmisaccheggiate
in qualche deposito vicino - an-
che le celebri tende in cui il rais
amava viaggiare e farsi riprende-
re assieme al suo entourage sono
state strappate e abbattute. Ma di
lui,mentreiribellicelebranolavit-
toria nel cortile della sua casa, tra
quelle rovine non c’è traccia.

«Benvenuti a palazzo Gheddafi»
E parte il saccheggio della casa

Con i miliziani che entrano per la prima volta nel compound

Tripoli cade, il raìs scompare
La bandiera ribelle sul bunker
Conquistato il simbolo del regime: la cittadella di Bab al Azizya
Non c’è traccia del Colonnello. I rivoltosi: «Il Paese libero entro 72 ore»

CAPPELLO Un ribelle col berretto del raìs preso nel bunker [Reuters]

I ribelli abbattono tutte le statue
L’esultanza dopo la razzia:
«Hai visto che cosa ho trovato?»
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